LE ENCICLICHE SOCIALI 

	Nome Enciclica
	Anno
	Scritta da
	Cenni sul contesto storico
	Nodo centrale del suo messaggio

	RERUM NOVARUM (RN)
	1891
	Leone XIII
	- Post rivoluzione Industriale. 

- Si sviluppa la borghesia capitalista. 

- Sorge una nuova classe sociale: gli operai salariati. 

- Sboccia il socialismo.

- Lotta di classi

C’è una situazione non regolata degli operai. La condizione lavorativa di migliaia di donne e uomini è infra umana. Si aggiunge il fenomeno dei bambini operai.
	La questione operaia

Il Papa fa proprio il dramma degli operai e della società. Prevede cosa sarà il socialismo che sboccia come rimedio e invita gli operai ad associarsi per ottenere migliori condizioni. Esprime l’importanza dell’intervento dello Stato, ma entro certi limiti; riconferma il diritto di proprietà, ma anche mette in rilievo la necessità che tutti collaborino alla soluzione del problema operaio, in primo luogo la Chiesa stessa. Presenta infine la carità come regina delle virtù sociali.




	QUADRAGESIMO ANNO (QA)
	1931
	Pio XI
	-  40° anniversario della Rerum Novarum. 

- I movimenti sociali cattolici si sono moltiplicati in tutto il mondo.

- Periodo Post guerra (1° mondiale): l’equilibrio europeo è rischioso. Nascono i movimenti bolscevista, fascista, nazista.

- Grande crisi economica del 1929.


	La questione sociale

La questione operaia era diventata la questione dell’intera società, che si dimostrava tutta da ricostruire. 

Si riconferma il diritto alla proprietà, ma è sempre più nella linea della sua funzione sociale. 

Il Papa propone una 3° via: la collaborazione  tra le classi. 

	RADIOMESSAGGIO DI PIO XII
	1941
	Pio XII
	- 50° anniversario della Rerum Novarum. 

- In pieno conflitto mondiale (2° Guerra). La dettatura nazista invade diversi paesi europei, estendendo anche il dramma della Shoah (sterminio ebreo)

- Il momento è particolarmente grave ed il Papa non ritiene opportuno fare una enciclica, bensì questo radiomessaggio che può essere ascoltato da tutti.


	La questione dell’ordine internazionale

Il Papa vede la questione operaia, la questione sociale in prospettiva internazionale, a dimensione universale e lancia l’idea di un “nuovo ordine internazionale”.

(Si parla della proprietà privata legata alla giustizia e alla carità che equamente dovrebbe distribuire i beni della terra a tutti).

	MATER ET MAGISTRA


	1961
	Giovanni XXIII
	- 60° anniversario della Rerum Novarum.

- Il “Papa Buono” convoca la Chiesa intera a Concilio (Concilio Vaticano II)

- Si è sulle orme della “guerra fredda” (tra gli USA e l’URSS)

- Periodo di decolonizzazione: le giovani nazioni del “3° mondo”, soprattutto dell’Africa, acquistano l’indipendenza e avanzano come protagoniste nella scena mondiale.

- Epoca dei voli spaziali.


	Sulle questioni della giustizia e della pace 

Di contenuto sostanzioso, ma originale nel suo stile per la sua semplicità, a portata di tutti, il Papa proietta veramente la questione sociale a livello mondiale. 

Emergono nuove questioni: le nazioni in via di sviluppo, il problema demografico, le ingiustizie sociali.

	PACEM IN TERRIS
	1963
	Giovanni XXIII
	- Si era costruito il muro di Berlino

- Grande tensione per l’eventuale confronto atomico tra l’URSS e gli USA.
	Sulla questione della pace

E’ tutta dedicata alla pace. Fa una esaltazione della persona umana e la sua dignità, origine e scopo della pace.

(Si rivolge agli uomini di buona volontà” e fa compiere al Magistero un vero salto di qualità: come coscienza critica dell’umanità).


	POPULORUM PROGRESSIO (PP)
	1967
	Paolo VI
	- Si era concluso il Concilio Vaticano II da due anni.

- Il mondo è ripiombato nelle guerre: Vietnam e altri paesi del “3° mondo”.

- La Cina sta entrando nella “rivoluzione culturale”


	Sulla questione dello sviluppo dei popoli

Afferma: “Lo sviluppo è il nuovo nome della pace”

Il Papa si rivolge a tutti gli uomini di buona volontà perché si realizzi il programma: una giustizia di dimensioni mondiali per una pace di dimensioni mondiali, cioè un “umanesimo planetario”.



	OCTOGESIMA ADVENIENS (OA)
	1971
	Paolo VI
	- 80° anniversario della Rerum Novarum.

- Anni ’60 segnati dal tumulto per le  contestazioni studentesche, operaie e femministe.

- Epoche di anticolonialismi.

- Il mondo è veramente una cosa sola, ma non trova né giustizia, né pace.


	Sulla questione di una “nuova civiltà”

La parola d’ordine proposta dal Papa è “nuova civiltà”. L’urbanesimo sta alla radice della crisi e l’enciclica lo prende in esame giovani, donne, emarginati, demografia, comunicazioni, ecologia, ecc.

(Spirito aperto, dialogico, pluralista)

	LABOREM EXERCENS

(LE)
	1981
	Giovanni Paolo II
	- 90° anniversario Rerum Novarum. (E’ la prima enciclica sociale del nuovo Papa polacco)

- Si è alle porte di una nuova rivoluzione industriale: quella cibernetica, che pone in questione non uno o l’altro aspetto dell’uomo o della società, ma l’uomo stesso alla sua radice.
	Sulla questione del lavoro

Il Papa sottolinea il diritto dell’uomo al lavoro e alla spiritualità che ne consegue, fondamento della vera promozione umana.

	SOLLICITUDO REI SOCIALIS (SRS)
	1987
	Giovanni Paolo II
	- 20°anniversario della Populorum Progressio
- Si sta nel mondo ancora di fronte a due sistemi sociopolitici: quello collettivista dell’est e quello liberale d’occidente. 

- In Polonia il sindacato “Solidarnosc” crea una resistenza al blocco monolitico del socialismo reale.

- Cresce il dislivello tra nord e sud e il debito estero dei paesi del 3° mondo cresce vertiginosamente.

- Si delinea un graduale riavvicinamento tra gli USA e l’URSS.


	Sulla solidarietà

Le tensioni internazionali e quelle settoriali avevano impedito sia la promozione dello sviluppo, sia il conseguimento della pace. Il Papa nell’enciclica rileva gli aspetti positivi dell’epoca, ma denuncia le tante “strutture di peccato” e afferma: “La pace deve essere frutto della solidarietà”. E’ la sua proposta.

	CENTESIMUS ANNUS

(CA)
	1991
	Giovanni Paolo II
	- 100° anniversario della Rerum Novarum.

- Epoca di grandi avvenimenti, la caduta del muro di Berlino nel 1989. 

- In Russia, le parole d’ordine “glasnost” (trasparenza) e “perestrojka” (riforma) si erano fatte strada. 

- E i movimenti di protesta e di riscatto erano diventati generali in tutto il blocco sovietico (Ungheria, Jugoslavia, Bulgaria, Polonia, Romania): è la parola di resistenza esplicita contro il comunismo ateo.

- Nel “3° mondo” si combattono guerre anacronistiche. Guerra del Kuwait contro l’Iraq.
	Giovanni Paolo II ribadisce la condanna di ogni forma di totalitarismo, utilitarismo, fondamentalismo, ma condanna anche la concezione alienante dell’economia di mercato, se non si vive l’indispensabile solidarietà.


